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“Non dire sono giovane”/2
La presenza degli educatori negli Oratori cremonesi 
Sabato 26 e domenica 27 ottobre 2019, presso il Seminario 
vescovile di Cremona. 
La due giorni è aperta ai giovani del progetto regionale “gio-
vani insieme”, agli educatori professionali con compiti di co-
ordinamento, ai volontari laici giovani e adulti impegnati in 
Oratorio.

Gennaio-febbraio nelle zone
Percorso formativo sui linguaggi emotivi di bambini, 
preado e ado a cura dell’Area giovani. 
Gli incontri, distinti per zone pastorali, metteranno a tema la 
rilevanza dei linguaggi affettivi nella relazione educativa e 
nell’espressione dei più giovani. sono invitati educatori, in-
segnanti, catechisti e genitori interessati. Il calendario sarà 
comunicato zona per zona. 

Scuola di formazione
all’accompagnamento vocazionale 
Venerdì 28 e sabato 29 febbraio
e venerdì 22 e sabato 23 maggio 2020
Aperta ai sacerdoti e agli educatori laici sensibili, si prefigge 
lo scopo di abilitare all’accompagnamento vocazionale e al 
discernimento, come richiesto dalle indicazioni della lettera 
post-sinodale Gesù per le strade.

Corso di alta formazione sull’Oratorio 
Da gennaio 2020
In collaborazione con l’Università cattolica e ODL metteremo 
a tema i fondamenti pedagogico-pastorali dell’Oratorio lom-
bardo. Il corso è aperto a chi possiede già un titolo accademi-
co triennale e desidera approfondire le ragioni pedagogiche 
e progettuali dell’Oratorio. Il corso è proposto dal Diparti-
mento di Pedagogia dell’Università Cattolica di Milano.

Se saremo
Fratelli 
Un cortile aperto
sui sogni di Dio
Un saluto a tutti voi, amici degli Oratori!

Dopo il Discorso della Montagna, 
quello missionario e quello in parabole, 
l’anno che si apre ci invita a leggere il 
discorso sulla Chiesa nel cap.18 del Van-
gelo secondo Matteo. Attenzione però! 
Non è un libro di scuola né un prontua-
rio di regole. Semmai è l’occasione che 
Gesù si prende per fare il punto con i 
suoi: è come se avesse davanti una co-
munità, una parrocchia, magari un Ora-
torio… cui affidare il sogno che sta col-
tivando sull’umanità, e in particolare su 
quella dei suoi. Promette che “dove due 
o tre sono riuniti nel suo nome, lui sarà 
con loro”: a sostenerli, incoraggiarli e 
camminare al loro fianco. Insiste sul per-
dono e sul tratto della fraternità, fino al 
punto di chiedere di scommettere il tut-
to per tutto perché tra gli uomini ci sia 
pace, ed anche i più resistenti sciolgano 
la durezza del loro cuore. 

Per questo, a ben guardare, le pagi-
ne di Matteo sembrano spingerci a que-
sta ipotesi: ciò che Gesù ha in testa e 
nel cuore, si realizzerà solo se saremo 
fratelli. Lo siamo già, perché figli dello 
stesso Padre, ma si tratta di averne co-
scienza e viverlo davvero. Soprattutto i 
discepoli del Vangelo saranno fratelli, 
se sapranno far posto agli altri, sceglie-
re di amare piuttosto che odiare e ser-
vire piuttosto che essere serviti. In una 
parola: se avranno il coraggio di inverti-
re la rotta del potere, in compagnia dei 

santi che nei secoli hanno scommesso 
sul perdono e sui nuovi inizi che Dio 
dona a chi si converte. 

Per l’anno oratoriano che sta alle 
porte, vi propongo di meditare atten-
tamente, pregare e cercare di mettere 
in pratica proprio quel “se”. Misurate 
come le cose cambiano, se e quando 
diamo il nostro contributo alla comuni-
tà, dall’Oratorio alla Parrocchia, dalla 
classe alla squadra… fin dentro al cuore 
delle nostre famiglie! Misurate come le 
cose cambiano, se e quando scegliamo 
di vedere nell’altro non il nemico, ma 
il fratello di cui prenderci cura, perché 
possiamo anche noi tirare un bel calcio 
all’indifferenza e alla cattiveria, oggi 
frutto di tante paure che fanno chiude-
re il cuore! Misurate infine come le cose 
cambiano, se e quando facciamo del 
nostro tempo un’occasione di servizio; 
se e quando le nostre teste si aprono al 
mondo; se e quando usciamo dal nostro 
comodo e ci liberiamo da tanti blocchi. 

è bello sapere che il Vangelo è una 
tale proposta di libertà e di maturità! 
Gesù non ha mai sognato per noi il de-
stino di Peter Pan. Al contrario, lui ha 
sempre avuto i piedi ben piantati sul-
la terra, le mani in pasta nei problemi 
dell’umano, soprattutto nella sua versio-
ne resa più fragile dal male e dal pec-
cato! Nei nostri Oratori questo sguardo, 
questa prospettiva di vita.. ci verranno 

ancora una volta annunciati, fatti vedere 
dai nostri sacerdoti, genitori ed educa-
tori… ed aspetteranno che anche noi li 
prendiamo sul serio e diamo loro nuova 
forma, nuove energie, nuova voce! L’O-
ratorio, un po’ come un cortile che ac-
coglie, offre, aspetta e chiede di ripar-
tire, vi aiuterà a non restare soli; vi darà 
l’occasione di ascoltare il Vangelo e di 
incontrare tanti volti e tante storie. Sarà 
per voi come… una finestra aperta sui 
sogni di Dio. Sì, perché anche Dio sogna: 
non come un pazzo visionario, ma come 
un padre ed una madre che desiderano 
il meglio per i loro figli, senza sostituirsi 
né cedere al pessimismo. 

Magari ci vedremo, qua e là, mentre 
muovo i primi passi della Visita pastora-
le. Saremo ancora compagni di viaggio, 
discepoli delle parole di Gesù che sem-
pre scaldano il cuore! Vi lascio intanto 
un compito preciso: leggete e rileggete 
proprio il discorso di Matteo 18. Fatelo e 
scoprirete quanto è vero e bello ciò che 
ci propone!

Entrate ed uscite dall’Oratorio, fre-
quentatelo e cercate dentro e attorno 
alle sue mura, al suo cortile le tracce del 
Vangelo che vi serve per vivere da fra-
telli. Il resto ve lo concederà lo Spirito, 
fonte di ogni grazia!

+ Antonio, Vescovo

Presso la segreteria FOCr, nel tuo oratorio o su www.focr.it
il libretto di programmazione per il nuovo Anno oratoriano
con tutte le proposte pastorali dedicate alle diverse fasce d’età
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Un progetto
lungo un anno

L’idea:
per camminare
insieme 

La Chiesa cremonese si imbatte 
quest’anno nel quarto discorso del Van-
gelo di Matteo. Lo si chiama di solito “di-
scorso comunitario” e viene dopo quel-
lo della montagna, quello missionario 
e quello parabolico. Non è un manuale 
sintetico sulla Chiesa, ma uno spazio in 
cui Gesù condivide degli affondi molto 
forti sullo stile di vita dei suoi disce-
poli... Quelli che nei secoli avrebbe-
ro costituito il 
gruppo 

dei suoi seguaci... quanti si sarebbero 
identificati in lui. Dunque non gli altri.. 
nemmeno i grandi della storia, bensì… 
noi. 

Qui Gesù si permette di alzare l’asticel-
la, come già aveva fatto quando aveva 
pronunciato il pezzo più forte dei suoi 
inizi, quello delle beatitudini. Ora ri-
prende il filo, immaginando di aver da-
vanti non qualche solitario in ricerca, 
ma una comunità, una assemblea, delle 
famiglie che hanno fatto delle scelte. E 
cosa dice loro? Che c’è un bisogno stra-
ordinario di rapporti umani riconciliati, 

liberati, di persone capaci di cerca-
re gli altri, stanarli dall’isola-

mento in cui li spingo-

no la personale fragilità e la sudditanza 
al male, spesso straordinariamente effi-
cace nel suo fascino di potere. 

Immaginiamo che questo quarto di-
scorso sia rivolto anche ai nostri Oratori 
e ai percorsi di pastorale giovanile che 
riusciamo a condividere e proporre. Ci 
ricordiamo la grande metafora da cui 
don Bosco è partito: perché serviva nel-
la Torino di metà ‘800 un cortile in cui 
tornare a sognare in grande, e crede-
re che l’analfabeta potesse imparare a 
scrivere e quindi sopravvivere con di-
gnità... che il disoccupato giovanissimo 
potesse imparare un mestiere e quin-
di non diventare schiavo del potere di 
turno… che ad ogni figlio di Dio fosse 
restituita una speranza più grande della 
sola marginalità.  

Un cortile, dunque. Un luogo in cui in-
contrarsi e incontrare qualcuno di si-
gnificativo, capace di sogni grandi e 
forti, liberanti. Perché nel suo cuore c’è 
il Vangelo di Cristo. Crediamo ancora 
in questo sogno e crediamo non sia una 
semplice utopia né un miraggio d’al-
tri tempi. In questo cortile dei sogni si 
può continuare a imparare un umanesi-
mo vero, reso concreto dalla dedizione 
di adulti e giovani educatori: certo mai 
perfetti, ma animati dalla passione per 
l’umano. Qui si può imparare ad esse-
re fratelli e a dare peso a quella libertà 
che fa la differenza e vede persone e 
cose sotto un angolo di visuale diversa, 
la stessa che ha animato Gesù. 

Sono passati decenni dal primo sogno 
di don Bosco. Secoli dalle idee santa-
mente bizzarre di Filippo Neri. Un in-
tero mondo è tramontato e nuove sfide 
vengono consegnate non a questo o a 
quell’educatore, ma alla Chiesa stessa, 
al senso del suo esserci e alla sua profe-
zia. Non esiste più il “mio solo oratorio”, 

Il Consultorio UCIPEM di Cremona offre consulenze psicologi-
che, pedagogiche e mediche per problematiche connesse alla 
vita familiare e propone momenti formativi e di confronto su temi 
connessi alla vita relazionale e affettiva e alle problematiche edu-
cative. Queste le proposte per l’anno 2019-2020 per le zone 2-3-4: 

AREA ADULTI Genitori, catechisti ed educatori
Incontri nelle unità pastorali e nelle zone: PER CATECHISTI, 
per approfondire temi educativi e antropologici fondamentali 
per impostare un’attenzione educativa; PER GENITORI, per con-
frontarsi sui temi educativi e sostenere il ruolo genitoriale.
Incontri in piccoli gruppi: è possibile attivare piccoli gruppi 
(5-12 persone) di genitori o catechisti che si incontrano presso 
il consultorio o presso la parrocchia con psicologi, educatori e 
medici per confrontarsi su tematiche educative specifiche.

AREA PRE-ADOLESCENZA
E ADOLESCENZA
Condizione indispensabile perché gli operatori realizzino percorsi 
con i ragazzi è l’incontro tra l’operatore del consultorio e le figure 
educative del gruppo per condividere contenuti, progettare e rea-
lizzare insieme l’intervento.

PREADOLESCENTI 
Percorso A: RELAZIONALITÀ  Temi: Amicizia • Amicizia in presen-
za/amicizia virtuale • Relazioni con gli adulti
Percorso B : IL CORPO  Temi: Identità • Maschile e femminile • Cor-
po e media

ADOLESCENTI
Si propongono incontri di formazione guidati da operatori del con-
sultorio sulle tematiche di: corporeità e gesti affettivi; relazioni e so-
cial media; questioni di Bioetica legate all’inizio vita. I contenuti e le 
modalità di realizzazione degli incontri saranno sempre condivisi con 
sacerdoti e catechisti affinché si integrino nella proposta catechistica.

» TUTORING: un operatore del Consultorio accompagna i cate-
chisti che intendono realizzare un percorso di educazione all’affet-
tività nella condivisione di contenuti ed obiettivi, analisi dei biso-
gni, progettazione degli incontri e individuazione degli strumenti. 

» SPETTACOLO TEATRALE: Lo spettacolo teatrale “Riflessi” è ri-
volto ad adolescenti e genitori che permette di riflettere sui temi 
del corpo, delle relazioni e dell’affettività. In collaborazione tra il 
Consultorio, la Compagnia dei Piccoli e la FOCr.

AREA GIOVANI
Si propongono incontri di formazione di un numero variabile su 
relazione di coppia e il dialogo; metodi di regolazione naturale 
della fertilità; questioni di bioetica legate all’inizio vita. 

Tutte le richieste devono arrivare entro il 30 novembre per 
poter organizzare al meglio le attività inviando richiesta 
scritta a segreteria@ucipemcremona.it o segreteria@focr.it

Affetti... collaterali
Ecco le linee essenziali che i tre consultori di ispirazione presenti sul territorio diocesano riserva-
no anche agli Oratori. È bene per tempo prendere contatto, valutare con gli operatori la tipologia 
di intervento e programmare tempi e modi di realizzazione degli interventi.

@ CREMONA @ CARAVAGGIO
“Appunti di viaggio” designa la proposta formativa rivolta 
ai preadolescenti, evocando il cammino che i ragazzi di 
questa fascia d’età stanno percorrendo. Si tratta di un viaggio 
verso una meta, quella del Sé, ancora sconosciuta e dai con-
torni poco definiti, che prevede tappe e soste fatte di emo-
zioni intense, di incontri, legami e storie che si intrecciano. 

Questa la struttura: 3 incontri con il gruppo di ragazzi a 
cadenza settimanale; 3 incontri paralleli con i genitori, che 
lavoreranno sulle stesse tematiche dei figli dalla prospet-
tiva genitoriale; 1 incontro conclusivo genitori-figli (facol-
tativo).

“On the road” dà il nome alla proposta formativa rivolta 
agli adolescenti. Si tratta di un viaggio verso la defini-
zione del progetto di Sé, che prende le mosse dalla cono-
scenza delle proprie risorse e dei propri limiti per artico-
lare desideri su cui investire impegno, tempo ed energie, 
restituendo valore e spessore al Sé.
Il percorso prevede 3 incontri con il gruppo di ragazzi a 
cadenza settimanale della durata di un’ora e mezza 

Le richieste devono pervenire entro il 30 ottobre al se-
guente indirizzo: area.formazione@centrofamiglia.org 

@ VIADANA
Il Centro Ucipem Consulenza Familiare offre uno spazio 
di ascolto e consulenza alle coppie che vivono situazioni 
di conflitto e incomprensione; ai genitori che si trovano in 
una fase di difficoltà nella relazione con il figlio; al singolo 
che attraversa un momento di insicurezza o crisi e sente il 
bisogno di un sostegno e di un aiuto; ai giovani.

Ogni anno si svolgono incontri e corsi presso scuole pri-
marie e secondarie di primo e secondo grado, e in parroc-
chie della zona percorsi sia con gruppi di catechismo che 
con gli stessi genitori.

PERCORSO DI EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITà PER 
ADOLESCENTI Il progetto prevede un percorso di edu-
cazione all’affettività e alla sessualità rivolto a ragazzi fra i 
10 e i 18 anni. 

NOI E I SOCIAL Il progetto nasce per promuovere un uso 
sicuro e responsabile di internet e dei Nuovi Media da 
parte dei più giovani.

PERCORSO ALLA GENITORIALITà Ecco una opportu-
nità di confronto e supporto a quei genitori che si trovano 
in una posizione di difficoltà nella relazione con i figli. 

Per poter organizzare al meglio le attività si chiede di 
inoltrare le richieste entro il 10 dicembre scrivendo a 
ccfviadana@libero.it
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onnipotente e monopolistico; abbiamo 
il compito di riscoprire le alleanze pos-
sibili e sostanziarle di  respiri ecclesiali, 
per servire di più e meglio un mondo 
giovanile che nel frattempo qui ci sta 
sfuggendo, là diventa rarefatto, un poco 
ovunque è in bilico, tra fragilità, attese e 
indifferenze. Il quarto discorso di Mat-
teo ci provoca così: ad essere veramen-
te prossimi gli uni agli altri, ad imparare 
le regole della fraternità che cambia il 
mondo; questione certo di adulti, ma 
provocazione grande per tutti, anche 
per i più piccoli; per chi in Oratorio 
fa sport o catechismo, viene a giocare 
o al Grest in giugno... e ha il diritto di 
ritrovare quell’umanesimo, accanto al 
dovere di non scambiare l’Oratorio per 
un ambiente neutro che esiste solo per 
supplenza o servizi... dovuti. 

Chiunque accetta la sfida di costruire 
con il Vangelo rapporti fraterni e liberi, 
è un oratoriano e contribuisce a sogna-
re... Quello che Dio sogna. 

Il poster 2019-2020:
per ricordarci
l’essenziale 

L’Oratorio è innanzitutto uno stile, poi è 
anche un luogo, uno spazio e un tempo. 
È un “qui e ora”. È nato come un cortile 
semplice, all’ombra del campanile. Si è 
popolato dei volti della comunità (i don, 
i genitori, i giovani e i ragazzi, i catechi-
sti e le suore, gli adolescenti e gli edu-
catori sportivi, l’ACR e gli scout…); ac-
coglie i più giovani e li invita a entrare e 
uscire, incontrare figure di riferimento, 
età diverse, coltivare talenti e desideri 
di bene, sperimentare il Vangelo. Tutti 
i giorni riapre una porta, un portone, 
un cancello… Spalanca il suo cortile, le 
sue finestre e fa affacciare i volti che lo 
rendono vero, scrive e riscrive parole e 
gesti di bene, innaffia con l’acqua della 
presenza educativa la speranza dell’u-
mano.
E così facendo, si mette a servizio del 

sogno di Dio: la fraternità tra uomini e 
donne piccoli e grandi, animata dalla 
fede della comunità cristiana. E lo fa 
con un pallone, un ping pong, la cate-
chesi, la preghiera, la gita e il grest, il 
ritiro e il campo invernale, le chiacchie-
re con il don o una cioccolata calda che 
si trasforma in granita con il caldo esti-
vo…. 

Il cammino…
che non si ferma mai

Trovate nella guida ai percorsi di pasto-
rale giovanile i riferimenti ai percorsi, 
agli strumenti e agli eventi dedicati alle 
fasce d’età e ai grandi temi della pasto-
rale giovanile, con alcune novità di cui 
tener conto! 

www.suoreadoratrici.it
giovani@suoreadoratrici.it

Giovani Dietro a me 2019-2020
Percorsi di Pastorale

giovanile vocazionale
delle Suore Adoratrici

del SS. Sacramento

I giovani incontrano Gesù nell’Eucarestia
12 ottobre 2019 
Presso l’Oratorio Sant’Alberto - Rivolta d’Adda (Cr)
in occasione dell’Inaugurazione della nuova cappella dell’O-
ratorio dedicata a San Francesco Spinelli.

Se non così... come?

Tre fine settimana “fuori porta”… per contemplare la natu-
ra, meditare un’opera d’arte, riflettere, condividere e adorare 
Gesù Eucarestia… il tutto all’insegna della fraternità!

Dal sabato mattina al pranzo della domenica,
il programma verrà dettagliato ogni volta.

9-10 novembre 2019 	 Cremona
21-22 marzo 2020 		  Pavia
9-10 maggio 2020 		  Mantova

Adora on the road

Se sei una giovane che desidera: 
» Trovare spazio per momenti di riflessione e di preghiera 
personale/comunitaria
» Vivere con noi l’Adorazione quotidiana
» Conoscere più da vicino la nostra vita e il nostro carisma di 
Adoratrici
» Approfondire il tuo cammino di ricerca e conoscenza per-
sonale con sorelle che ti accompagnano

…presso la Comunità Betania puoi trascorrere un week-end o 
un periodo più prolungato che fa per te!

Kairos

Esercizi spirituali ignaziani guidati da don G. B. Rizzi.

Luogo: Casa di spiritualità Lenno (CO)

Dalla sera del 26 luglio al pranzo dell’1 agosto 2020

Con lo Spirito giusto!

…verso le periferie per crescere nel servizio!

MISSIONE IN AFRICA
Luglio/Agosto 2020 
È necessario per motivi organizzativi comunicare la propria 
disponibilità entro il 1 Dicembre 2019. 
L’esperienza è preceduta da un cammino formativo.

COMUNITà s. francesco
Marzalengo (Cr)
Centro di pronta accoglienza e comunità residenziale femmi-
nile per tossicodipendenti.

A SCUOLA
Istituto Casa Famiglia (Mo) www.casafamiglia.it
Assistenza nel post scuola - scuola dell’infanzia e doposcuola 
alla scuola primaria.
Possibilità di progetti alternanza scuola/lavoro. 

CASA FAMIGLIA P. F. SPINELLI
Rivolta d’Adda (Cr) www.casafamigliaspinelli.it
La struttura accoglie anziani e disabili gravi e gravissimi.
Si offre la possibilità di esperienze di servizio, testimonianze, 
giornate a tema, week end di conoscenza e spiritualità. Possi-
bilità di progetti alternanza scuola/lavoro e crediti formativi.

Dono in Dono

Il percorso prevede momenti di servizio e formazione al vo-
lontariato. Sabato dalle ore 9.30 sino alle 16.30. Per chi lo de-
sidera è possibile fermarsi per l’intero weekend.

30 novembre 2019 • 27-29 dicembre: Campo servizio inver-
nale… per festeggiare con gente “speciale” l’ultimo dell’an-
no! • 18 gennaio 2020 • 22 febbraio • 18 aprile • 23 maggio 
• 23-29 agosto: Campo di servizio

Mani in pasta

Tre mattine di riflessione, preghiera e silenzio per fare espe-
rienza dell’amore forte con cui Gesù ci ama!

Presso la Casa Madre - Rivolta d’Adda (CR), dalle ore 9.00, 
pranzo insieme e partecipazione alle celebrazioni proposte 
nelle proprie parrocchie. 

9-10-11 aprile 2020		  Triduo pasquale

Fino alla fine!

…tra le parole la Parola!
Un incontro itinerante per adolescenti/giovani 
ideato per conoscere il valore e il gusto dell’a-
micizia con Gesù attraverso workshop sulla Parola di Dio.
La proposta verrà rimodulata a seconda delle esigenze 
dell’Oratorio ospitante e alle richieste degli educatori e del 
don! 

PAROLAdoro

con radici!



5

ALMENo
TRE PRIORITà

il percorso del Cortile
dei sogni

Sarà un’attenzione prioritaria del 
prossimo anno su cui chiediamo tutti 
convergano. Ci consentirà di metter 
mano alla seconda consegna della 
lettera pastorale post sinodale sul “ri-
pensamento” degli Oratori in Diocesi, 
secondo una prima chiave di lettura: 
alleanze. Avverrà in tre tappe: una lo-
cale, una zonale e infine un momento 
diocesano. Segnate in calendario!

APPerò sussidio mistagogia (preado)
In forte collaborazione con l’Ufficio catechistico e quello per la Famiglia, ecco APPerò, il 
sussidio dedicato alla programmazione della mistagogia che accompagna i ragazzi dell’i-
niziazione cristiana verso l’adolescenza. Si tratta di una mediazione dell’anno oratoriano, 
presuppone il volume 6 del progetto di Iniziazione della Diocesi di Cremona e si offre come 
strumento più pratico di confronto e costruzione per i catechisti e gli educatori dell’Ora-
torio. Una sezione è dedicata anche all’accompagnamento degli adulti e delle famiglie, 
secondo focus dell’attenzione mistagogica. Si può utilizzare secondo le esigenze locali e 
richiede una opporuna progettazione di tutto l’anno.

Davvero fratelli sussidio adolescenti
Lo strumento sostiene le scelte dei catechisti di un gruppo adolescenti, mentre program-
ma il proprio percorso. Accompagnare adolescenti a livello formativo non è un compito 
facile, ma è un servizio estremamente prezioso per una comunità perché ha la possibilità 
di mettere delle persone adulte nella fede al fianco di giovani che stanno crescendo. Il 
tema del sussidio è ispirato all’anno oratoriano e offre una struttura flessibile che può 
essere rivista e riprogettata sulla base delle esigenze locali. Nella consapevolezza che lo 
strumento suona bene nelle mani di un buon musicista, la speranza è che possa essere 
utile alla vostra programmazione.

VOCE DEL VERBO sussidio giovani
Da alcuni anni la Federazione Oratori propone alcuni moduli formativi per i giovani 20-
30enni, come declinazione dell’anno oratoriano per una fascia d’età particolare. Il taglio 
anche quest’anno è di tipo culturale e sollecita chi sta pensando un percorso, a program-
mare alcuni incontri curati nella forma, nella comunicazione e negli obiettivi, e a farsi aiu-
tare da un ventaglio di risorse che possono essere combinate in base alle energie a dispo-
sizione. I moduli di cui si compone Voce del Verbo, sono smontabili e rimontabili in base 
alle scelte locali: nelle prime pagine trovate la struttura del sussidio e alcune indicazioni 
circa il suo utilizzo.

# 1 # 2 # 3
La scuola
per l’accompagnamento
vocazionale

In due passaggi (venerdì 28 e sabato 
29 febbraio; venerdì 22 e sabato 23 
maggio 2020) verrà attivata una propo-
sta di approfondimento e formazione 
all’accompagnamento spirituale dei 
giovani, aperto a preti, consacrati/e e 
laici. Daremo così corpo alla terza in-
dicazione della lettera pastorale post 
sinodale “Gesù per le strade”. 

la formazione
degli educatori di Oratorio
(giovani e adulti, volontari
e professionisti)

Continua e si intensifica l’attività for-
mativa di quanti, a vario titolo, opera-
no nei nostri Oratori: il gruppo “Gio-
vani insieme”, gli educatori volontari 
e professionali, quanti sono attivati 
per i Grest o per progetti più ampi, 
di carattere locale o zonale. Il tutto in 
risposta a specifiche analisi condotte 
con le zone e le unità pastorali. 

Come ogni anno,
accanto ai percorsi
e alle scelte di ogni

Comunità o Unità
pastorale, facciamo

attenzione ad alcune 
prospettive comuni:

esse scaturiscono
dal cammino di Chiesa 

che siamo invitati
a compiere, insieme!

Sussidi
e materiali
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Scarica e leggi
i sussidi pensati

per le diverse
fasce d’età

sul sito www.focr.it
è inoltre disponibile

il libretto con
le proposte pastorali
per il prossimo anno

Da novembre a maggio, da domenica sera a giovedì pomeriggio, una volta al mese: il Poz-
zo di Sichem aspetta i ragazzi delle superiori per una proposta “molto... strana”. Una casa 
parrocchiale, quella del Migliaro, aperta e resa accogliente da una coppia di sposi e da un 
sacerdote perché alcuni ragazzi possano fare un’esperienza residenziale continuativa per 
un confronto approfondito con la fraternità, l’accompagnamento, la vita spirituale. 
Per informazioni:
don Davide: vocazioni@diocesidicremona.it oppure visita il sito www.focr.it

FERMARSI AL POZZO, DA RAGAZZI


